
Noi e Voi

Mwereria
Carissimo,  se  ben  ricorda,  verso
l’inizio dell’anno 2020,
abbiamo  avuto  un  incontro  con  il
padre  superiore  generale.  Tra  le
altre cose ci ha fatto un appello
perché qualcuno di noi «ricordasse»
in  modo  particolare  qualche  bella
figura di missionario defunto.

Mi  son  permesso  di  rispondere  a  questo  appello.  Questo
libretto ne è il frutto. Pregate per me,

padre Giuseppe Quattrocchio
Torino, 30/10/2020

Riceviamo  con  riconoscenza  questo  libro
dall’intramontabile  padre  Giuseppe  Quattrocchio  che
dopo tanti anni passati in Kenya ha ancora il cuore tra
i monti e le valli del Njombene in Meru.

Il  libro  racconta  di  padre  Franco  Soldati,  detto
Mwereria, che ha passato 53 anni della sua vita tra gli
Ameru. E parlando di Mwereria non può non ricordare
Mukiri, il silenzioso fratel Giuseppe Argese che ha
dato  acqua  agli  assetati  di  quella  regione.  Potete
richiedere il libro (offerta libera) contattando il
nostro ufficio spedizioni. Grazie.

https://www.rivistamissioniconsolata.it/2020/12/01/noi-e-voi-6/


Top 200 edizione 2020
In un mondo dove c’è una vera e propria ossessione per la
rilevazione  dei  dati,  c’è  invece  un  ambito  dove  i  dati
scarseggiano. È quello delle multinazionali che finisce per
essere  addirittura  avvolto  in  un’aura  di  mistero.  Perfino
sulla loro definizione non c’è accordo preciso, il che spiega
perché esistano stime le più varie perfino sul loro numero.

 In  questo  contesto,  assume
particolare importanza lo sforzo del
«Centro nuovo modello di sviluppo» di
monitorare  le  prime  200
multinazionali,  corredandole  di  una
serie di articoli di approfondimento
che  ogni  anno  danno  luogo  a  un
dossier  intitolato  Top  200.

Essendo un’attività che si protrae ormai da una diecina di
anni, sono possibili anche confronti che permettono di seguire
l’evoluzione delle top 200. Tendenzialmente si nota una loro
crescita su tutti i fronti, ma fatturati e profitti crescono
più di quanto non crescano gli occupati. Più precisamente, fra
il 2005 e il 2019 il loro fatturato complessivo è aumentato
del 69% e i profitti del 62%, mentre l’occupazione solo del
35%.

Un  dato  che  conferma  un  assetto  produttivo  in  rapida
trasformazione. Infatti, mentre un tempo le imprese tendevano
a integrarsi verticalmente, in modo da controllare tutte le
fasi  della  produzione,  oggi  preferiscono  appaltare  il  più
possibile  all’esterno,  possibilmente  in  paesi  con  bassi



salari, per ridurre i loro costi di produzione.

Un altro dato di rilievo è come stia cambiando la nazionalità
delle  top  200.  La  novità  principale  è  rappresentata
dall’avanzata della Cina che da 19 multinazionali nel 2009, è
passata a 50 nel 2019, e non a detrimento degli Stati Uniti,
che anzi avanzano anch’essi passando da 59 a 60, ma degli
stati europei.

Di  particolare  interesse  anche  la  composizione  delle
principali economie mondiali mettendo insieme multinazionali e
stati, le prime per il loro fatturato e le seconde per il Pil.
Il  risultato  è  che  fra  i  primi  cento  posti  siedono  42
multinazionali, precisando che la prima compare al 25° posto,
prima  del  Venezuela.  La  situazione  cambia  radicalmente  se
anziché in base al Prodotto interno lordo, gli stati sono
elencati in base agli introiti governativi. Rappresentazione
più reale perché basata su criteri più omogenei. Osservando
questi  dati,  fra  i  primi  cento  posti  siedono  69
multinazionali, con la prima multinazionale che compare al 13°
posto, prima dell’Australia.

Il dossier, scaricabile dal sito www.cnms.it, è formato da due
parti. La prima dedicata a considerazioni e classifiche sulle
top  200,  la  seconda  ad  approfondimenti  su  tematiche  di
particolare importanza per il tempo che stiamo vivendo: gli
assetti proprietari delle imprese quotate in borsa, le imprese
della carne, gli effetti del lockdown sul mondo del lavoro e i
diversi  settori  produttivi,  i  profitti  non  tassati,  il
crescente divario fra gli stipendi degli alti dirigenti e gli
altri lavoratori.

Dal 1978 al 2019, la paga dei dirigenti delle grandi imprese
americane è cresciuta del 1.167%. Per contro nello stesso
periodo la paga di un lavoratore medio è cresciuta solo del
13,7%. Nel 2019 il rapporto fra la paga di un grande dirigente
e quella di un lavoratore medio è stato 320 a 1. Nel 1965 il
rapporto era 21 a 1. Poi ci si sorprende per la crescita delle



disuguaglianze.

Francesco Gesualdi
www.cnms.it

Laura Bauducco insegnante e missionaria
Caro padre Gigi,
martedì  6  ottobre  2020,  nella  parrocchia  Regina  delle
Missioni,  è stata ricordata con una santa messa la collega
Laura  Bauducco,  deceduta  nel  mese  di  luglio,  attiva
collaboratrice  dei  missionari  della  Consolata.

Le mie modeste parole solo in parte riescono non tanto a
tratteggiarla quanto ad onorarla per quanto si è spesa, prima
del  pensionamento,  a  favore  di  una  attenta  e  rinnovata
didattica nella scuola dell’infanzia.

È stata per molti anni, infatti, una dirigente di circolo
didattico con la responsabilità del funzionamento di diverse

http://www.cnms.it


scuole dell’infanzia in un territorio, quello delle Vallette,
che  si  era  costituito  negli  anni  Sessanta  a  Torino.
Probabilmente  pochi  sanno  che  gli  edifici  di  due  di  tali
scuole  erano  stati  progettati  da  un  architetto  che  aveva
tenuto presenti, tra gli altri, due criteri importanti: la
scuola doveva avere le caratteristiche di una casa con la
presenza di un caminetto vero nelle classi e doveva essere,
per la Città di Torino, un valore destinato ad accrescersi nel
tempo sia dal punto di vista sociale e pedagogico e sia dal
punto di vista economico; esse erano state dotate quindi di
tre opere d’arte ciascuna, quadri e opere scultoree di autori
importanti.

Laura Bauducco ha sicuramente contribuito all’incremento del
capitale  relativo  alla  didattica,  avendo  ideato,  in
collaborazione  con  il  direttore  dei  servizi  educativi  del
comune,  dottor  Walter  Ferrarotti,  la  «vicenda  organico-
unitaria», una strategia di apprendimento interessante per i
bambini e le insegnanti, per superare i modelli tradizionali
ripetitivi  e  spesso  lontani  dalla  realtà.  I  bambini
diventavano artisti del circo, atleti di una manifestazione
sportiva,  venditori  di  un  mercato,  interpreti  di  uno
spettacolo teatrale, assumendo i ruoli propri di tali contesti
non per far finta, ma per vivere in modo giocoso ed autentico
tali ed altre realtà del mondo.

Laura  Bauducco  ha  sollecitato  ed  accompagnato  tantissime
insegnanti a rinnovare con passione ed entusiasmo il loro modo
di  insegnare,  realizzando  con  i  bambini  delle  storie
indimenticabili, soprattutto per le emozioni forti vissute e
per le motivazioni così profonde da indurli ad affrontare
anche fatiche e sforzi per imparare. Tali insegnanti erano
diventate così competenti e operose che il dottor Ferrarotti
affermava che, quando all’improvviso arrivavano in visita a
Torino delle insegnanti da altre parti d’Italia e del mondo,
non poteva non mandarle nelle scuole di Laura Bauducco sia per
l’originalità  della  metodologia  che  per  la  capacità  delle



insegnanti  di  organizzarsi,  insieme  ai  bambini,  in  breve
tempo, per l’accoglienza e l’ospitalità al fine di offrire
spunti pedagogici e didattici.

Ella ha saputo essere un dirigente responsabile che aveva a
cuore i bambini con le loro famiglie e tutto il personale, un
dirigente autorevole in quanto capace di sostenere ed indurre
dei progressi nelle insegnanti in modo amorevole, un dirigente
competente  in  quanto  impegnato  nella  ricerca  e
nell’innovazione, una cittadina attiva, brillate e gioiosa,
capace cioè, di trasmettere passione per il lavoro in cui era
coinvolta e per la vita, tanto da prodigarsi, anche dopo il
pensionamento, per le necessità dei missionari.

Milva Capoia
Collegno, 08/10/2020

Accolto dalla Beata Irene
Padre Gottardo Pasqualetti il 20 ottobre scorso è andato in
Cielo. Sono convinta che la Beata Irene lo abbia accolto sulla
porta, a braccia aperte.



23/05/2015 Nyeri, Kenya, padre Pasqualetti alla beatificazione
di suor Irene

Padre Gottardo è stato per noi missionarie della Consolata un
fraterno  compagno  di  viaggio.  Ha  accompagnato  per  lunghi
decenni, quale postulatore (colui che segue tutto il processo
che porta alla beatificazione o canonizzazione di qualcuno,
ndr), non solo la causa di canonizzazione del nostro padre
Fondatore, ma anche quella della nostra sorella suor Irene
Stefani.

Lo ha fatto non solo con competenza, precisione, attenzione,
costanza e dedizione, ma con vero amore, passione e tanta,
tanta fraternità. Ha aiutato i due Istituti a riscoprire e
valorizzare la figura di Irene e l’espressione del nostro
carisma in lei, con tratti così propri e originali. Ha non
solo studiato Irene, ma ha camminato con lei, l’ha incontrata
e da lei si è lasciato trasformare. Era evidente la relazione
di autentica prossimità tra padre Pasqualetti e sr Irene:
quando lui la nominava, si illuminava, si appassionava e non
avrebbe  mai  finito  di  parlarne.  La  fede,  la  tenacia,  la



convinzione di padre Pasqualetti hanno contribuito grandemente
e in modo decisivo al riconoscimento sia delle virtù eroiche
della  Beata  Irene,  sia  dell’autenticità  del  miracolo  di
Nipepe, che ha aperto la porta alla sua beatificazione. Lo
abbiamo visto, padre Pasqualetti, durante la beatificazione a
Nyeri  nel  maggio  2015:  felice,  radioso,  commosso,  grato…
contagiava gioia a chi lo incontrava.

Quando già la malattia faceva sentire i suoi effetti, ricordo
un incontro con lui in Casa generalizia del missionari della
Consolata a Roma. Al nominargli suor Irene, padre Gottardo si
animava tutto, cominciava a parlarne, a ricordarne le parole,
i gesti, l’evento della beatificazione… e lo faceva con viva
partecipazione  e  gioia:  Irene  era  nel  suo  cuore  e  lui,
certamente, nel cuore di Irene.

Grazie, padre Pasqualetti. Grazie per ciò che hai donato ai
due Istituti, grazie in particolare per averci accompagnato
nel cammino di approfondimento della vita e dell’esperienza
della beata Irene. Grazie per ciò che sei stato e ancora sei
per noi: siamo certe che dal Cielo, con il Fondatore e suor
Irene a fianco, continuerai a volerci bene, a pregare per noi,
ad accompagnarci da vero fratello.
Con tanta gratitudine,

suor Simona Brambilla
a nome di tutte le missionarie della Consolata

 


